Domande d’attualità

Consiglio del 31 maggio 2010

Edil lame di Barberino Valdelsa, finisce la cassa integrazione ordinaria e scatta la cassa straordinaria. Nella Valdelsa persiste un clima di incertezza e di paura sul versante occupazionale.  

Picchetto di solidarietà di due ore  lungo la strada  Sr 429 al Bassetto  per i 19 lavoratori della Edil Lame di Barberino Val d’Elsa, azienda che produce macchine per l’edilizia.  Da oggi scatta la cassa integrazione straordinaria che avrà la durata di 12 mesi in quanto è già terminata la cassa integrazione  ordinaria. 

Lo sciopero e stato indetto anche  per protestare contro gli accordi separati, e sul contratto nazionale di categoria che è scaduto lo scorso 31 gennaio.

Dopo che nell’ottobre 2009 fu ritirata la procedura di mobilità per sei lavoratori sui 19  dell’Edil Lame non si è cercato di trovare altre soluzioni che dessero delle prospettive e un piano industriale di superamento della crisi in corso.

Nella Valdelsa persiste un clima di incertezza e di paura sul versante occupazionale in cui il ruolo delle Istituzioni è fondamentale per trovare risposte positive all’incedere della crisi economica.  


Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali interrogano il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere le iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende prendere per evitare che finita la cassa integrazione straordinaria si riproponga lo spettro del licenziamento e trovare soluzioni che lascino aperta la possibilità di far tornare certezza nel  lavoro, nel salario e nei redditi per i lavoratori interessati.
Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

FRANA A MACERETO – REGGELLO.

A seguito delle notizie apparse in questi giorni sulla stampa in merito ad un grosso smottamento avvenuto nella montagna Reggellese e nello specifico nella zona di Macereto;

Considerato che, come riportato dalla stampa, il fronte franoso è stato molto ampio e sembra che si sia arrestato  poco lontano dal centro cittadino ( senza comunque interessare nessuna abitazione ) e dal torrente Resco;

Sempre secondo quanto appreso dalle notizie sulla stampa, sembra che la causa della frana sia da attribuire alle grandi e frequenti piogge  che in queste settimane si sono riversate anche sulla montagna Reggellese.

Considerato inoltre che il Comune di Reggello ha già provveduto ad effettuare un primo sopralluogo tecnico dal quale si è visto che bisogna intervenire in tempi brevi per mettere in sicurezza la montagna e che del problema sono stati informati sia la Protezione Civile che la Regione Toscana e Provincia di Firenze,

Lo scrivente Consigliere Provinciale

Chiede

se la Giunta  è a conoscenza di quanto sopra esposto e in merito alle proprie competenze, la Provincia di Firenze  quali iniziative  intenda attuare.

PIERO GIUNTI

Consigliere Provinciale

GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO
Mancano i finanziamenti per il consolidamento e risanamento del fronte franoso di Macereto in località  Reggello. 

Apprendiamo dalla stampa che si è aperto un fronte franoso nella località di Macereto nel Comune di Reggello; stante la necessità di operare in regime di emergenza, in quanto, affermano i tecnici geologi, bisogna intervenire alla svelta se non si vuole che la frana -che ha un fronte di circa cinquanta metri - arrivi a chiudere il torrente Resco nella vallata sottostante. 

Il Comune denuncia che non ha però le risorse per intervenire e si appella agli altri enti, Provincia e Regione, per procedere ad un “intervento di  somma urgenza”. 

Come rilevato in precedenti domande e interrogazioni il nostro gruppo consiliare è intervenuto per denunciare il grave dissesto idrogeologico del territorio reggellese, anche a fronte dei mutamenti climatici  e dei danni causati dal mancato mantenimento ed irresponsabile sviluppo edilizio.

Come gruppo consiliare chiediamo al Presidente della provincia ed all’Assessore competente di riferire su detto episodio franoso in località Macereto, se  e come intenda intervenire, di concerto con il Comune di Reggello la Comunità Montana e dallo stesso Comune per sanare la frana in questione e più in generale quali iniziative intende intraprendere nel contesto delle proprie competenze per il dissesto idrogeologico della zona che non è nuova a simili emergenze.

Andrea Calò




Lorenzo Verdi

Italia Solare Industrie completamento dei lavori della prima linea produttiva, progressivo reingresso dei lavoratori dalla cassa integrazione alla produzione. Rispetto degli impegni assunti in materia di rilancio delle attività, occupazione, lavoro e salari.

Da lunedì 24 maggio dovrebbero essere ultimati i lavori di completamento della prima linea produttiva  nello stabilimento dell’ISI ex Electrolux.  Contestualmente dovrebbero rientrare alcuni lavoratori dalla cassa integrazione e quindi ripartire, materiale permettendo, la produzione. Secondo l’azienda: “… alla prima linea seguiranno ulteriori 50 megawatt entro fine luglio e successivamente un’ulteriore linea da 50 Mw nel primo semestre 2011, portando la produzione, a regime, a una capacità complessiva di 150 Mw….”. Sulla ripresa delle attività e sulla tempistica legata ai potenziamenti delle linee è in essere un tavolo tecnico tra Sindacati e Ministero del Lavoro ai fini di monitorare l’applicazione degli accordi.

Le OO.SS. chiedono il rispetto degli impegni assunti e soprattutto la fuoriuscita da un clima di precarietà, incertezza e tensione. Sul futuro dell’azienda pesa inequivocabilmente anche il futuro assetto societario e quanto questo sia intenzionato a investire e sostenere il delicato processo di reindustrializzazione. A parte il mese di luglio indicato quale mese di totale verifica tra le parti, rimane questo mese e mezzo di lavoro per capire gli assetti, i processi tecnologici e infrastrutturali.

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire su quanto sta avvenendo allo stabilimento ISI in merito all’adeguamento infrastrutturale e tecnologico delle linee produttive, il reinserimento dei lavoratori in cassa integrazione all’interno dei reparti, sugli sviluppi relativi agli assetti societari e sull’insieme del processo di reindustrializzazione. Altresì chiediamo di sapere se l’Amministrazione Provinciale di concerto con la Regione Toscana abbia  attivato un tavolo di monitoraggio con le OO.SS. per verificare quanto sottoscritto a suo tempo venga rispettato.
Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
“Sulla realizzazione  di una palestra nel comune di Borgo San Lorenzo (FI) e relativa omologazione per i vari tipi di sport.” 

Considerato che:

-da notizie di questi giorni in nostro possesso, la realizzazione a cura della Provincia,  di una palestra ad alto risparmio energetico, nel comune di Borgo San Lorenzo(FI), non risponderebbe a criteri di omologazione per alcuni sport che si svolgono prevalentemente in palestra(nella fattispecie la pallamano);

 -  il costo della suddetta struttura  si aggirerebbe intorno ai 2.400.000 euro ;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- quale sia lo stato dell’arte per quanto riguarda i lavori di realizzazione della palestra in argomento; 

-qualora rispondesse a verità, l’ipostesi  che le dimensioni della palestra non siano idonee ad ospitare sport di squadra prettamente da palestra come la pallamano, che cosa intenda fare l’Amministrazione provinciale per sopperire a questa lacuna progettuale;

- quali  concreti benefici potrebbero derivare da un investimento appropriato della Provincia su questa struttura.
Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Stato dell’arte della realizzazione dei lavori della Circonvallazione di Rignano sull’Arno (FI)”  
Considerato che:

 -  da notizie in nostro possesso, la Provincia avrebbe comunicato la fine dei lavori del lotto 1 della Circonvallazione di Rignano sull’Arno(FI), e sarebbero attualmente in corso le operazioni di collaudo;

- l’apertura al traffico e la conseguente sistemazione dell’intersezione con la strada comunale di Pian dell’Isola, potra essere effettuata solo dopo che sarà realizzata la nuova strada di accesso alla lottizazione “ex cementificio Bruschi”.

-  l’inizio dei lavori del lotto 2 sarebbe  condizionato, dalla costruzione di una strada comunale di collegamento e dal consolidamento della frana nell’ex cava Bruschi; 

- il costo dei lavori dell’opera ammonterebbe intorno ai 3000 euro al metro  per 1950 metri, in totale 5.740.000 euro, una cifra da fare accapponare la pelle;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- lo stato dell’arte, della realizzazione dei lavori della Circonvallazione di Rignano sull’Arno (FI) e i tempi di attuazione di tale opera.

-  cosa intenda fare l’Amministrazione provinciale ,  per portare a compimento il più celermente possibile la realizzazione della suddetta opera.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Edil lame di Barberino Valdelsa,gravissimo incidente sul lavoro, gamba schiacciata alla linea di montaggio.  
Apprendiamo dalla stampa che Picchetto alla Edil Lame di Barberino Val d’Elsa, azienda che produce macchine per l’edilizia si è verificato un  grave incidente sul lavoro, dove un operaio durante la fase di lavorazione lungo la linea di montaggio è stato colpito dalla betoniera stessa. La macchina ha provocato lo schiacciamento e un profondo taglio alla gamba, che i compagni di lavoro ,visto la gravità della situazione e l’attesa di un ambulanza che in trenta minuti non era ancora arrivata, hanno deciso di portarlo con un mezzo di trasporto privato all’ospedale valdesano di Campostaggio.  Il nostro gruppo, che il 24 u.s ha presentato una domanda di attualità al consiglio della Provincia, per la stessa azienda che ha fatto ricorso alla cassa integrazione. Si rileva che dove i lavoratori sono soggetti a fattori di stress, derivati dalla diminuzione delle ore di lavoro e conseguentemente dei salari, si aumentano contrariamente i ritmi di produzione, con una caduta di attenzione nei livelli e nelle regole di sicurezza, con gravi pericoli per la salute e la vita dei lavoratori.  


Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali interrogano il Presidente della Provincia e l’Assessore competente perché riferisca sul fatto avvenuto alla Edil Lame e chiede di conoscere le iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende prendere perché vengano rispettati i protocollo d’intesa sulle buone pratiche con le parti datoriali, per evitare che si verifichino ulteriori fattori di rischio e se vengono monitorati i sistemi di sicurezza in relazione all’aumento dei fattori stress derivati dall’uso della cassa integrazione, soprattutto nelle produzioni pericolose.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
